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WEALKA 

Rivista. 
Il reggimento militare: produce; nella. Romagna le 

necessarie: sue: conseguenze. L'esercito, chie quando 
intende'alla sicurezza dello Stato contro gli attacchi 

esteriyalla tutela dell'indipendenza' e dell'onore na- 
Zionale ha una nobilissima missione e non nuoce 
punto alla libertà, deviato dal' suo scopo, è in con- 
traddizione coll'indole del. governo civile, nuoce alla 
propria estimazione, falsa il concetto di giustizia 
nell'animo dei citisdini e finisce col condurre le na- 
zioni al miserando ‘stato in cuî vediamo ridotta la 
Spagna, ove le rivoluzioni succedono. alle rivola- 
zioni, ma non si vede mai fondato il Governo sulle 

basi immutabili del diritto, 
Quando, a proposito dei reati commessi in alcune 

provincie: già: pontificie, «si: posero in campo. questi 
principii, riconosciuti universalmente: dagli statisti, 
si disse cho si. voleva movere sistematica. guerra al 
Governo, che la concentrazione del potere în un ge- 
neralo, mentre avrebbe resa più sollecita ed ef 
cace l’azione della giustizia, non avrebbe recato jut- 
tura alcuna alla libertà individuale. Noi abbiamo già 
additato qualche caso per cui. dimostravasi quanto 
in consimili emergenze sia difficile non abusare della 
forza e che la disciplina della caserma male con- 
viene: all'amministrazione: degli: Stati. giornali; ro- 
magnoli ne recano ora dei nuovi, che riportiamo 
ad 'edilicozione dei nostri lettori, 

A; Sala, borgo in quel di Gesena, una pattuglia 
di linea ferma per la via un'allegra brigata di gio- 
vani civili è minotamente li frugo ; e:solo perchè 
uno dei perquisiti si permette dì leggermente sor- 
ridere a quella brutale violazione del diritto, ind 
Viduale, vien mivacciato da un sergente di furgli 
saltare le cervella. 

Nel piccolo paese: di Burello, poco discosto da 
Cesena, alcuni cittadini, che, bevevano, e tra loro 
allegramente: discorrevano .attorna;al tavolo, di' una 
osteria, vengono da ‘altra pattuglia inurbanamente 
frogati! nelle persone, e quindi trascinati in prigione; 
cinque ore dopo del loro arresto sono tutti rimessi 
in libertà senza che ‘sapessero il motivo di tanto 

iberale e provocante procedere. 
AI maestro, elementare del comune di Wil 

che passeggiava accompa; dai suoi scolari, gli 
si pratica, sempre da soldati di linea, la solita pub- 
blica. perguisizione ei gli. si domanda con. burbanza 
militare; 2 ella un gatantuomo? 

À Cenematieo, con lè solile forme, si frugano, 
sempre’ da în drappello di linea, tre operai; ed es- 

infruttuosa quella visita accuratissiaia, 
unb, di quei soldati disse « d'essere ben meravigliato 
che tre giovani. com'essi andassero senza coltello ». 

Anche al sindaco del paese di mtteo venne 
tolto il fucile mentre ritornava dalla! caccia:: presso 

svldati che. lo disarmarono nulla valse Ja“sua 
qualità di, regio ufficiale. 

A&PENDICE 
o 

LA SETTIMANA LETTERARIA 

beati , di Cardo Vogt; traduzione 
italiana, fiita col consenso; dell'autore , da Mi- 

‘chele Lessona, con 64 disegni intercaleti nel testo. 
(Torino , presso Tomm. Vaccarino, via Cavour, 
47 — prezzo 1, 2). 

Bollettino. bibliografico. 

Le ‘azioni nostre, ha detto Hegel, 
contro di noi e ci uccidono. 

La storia intiera e l'osservazione intelligente dei 
fatti quotidiani, vengono a conferma della tetra sen: 
tenza del filosofo tedesco. Nella gran battaglia che, 
secondo Darwin, combattono incessantemente gli es- 
serî organici, tropfo sovente la vittoria dei. più 
cattivi non è dovuta alla forza loro, ma all’'intér- 
vento cieco e colpevole dell'uomo , il quale, col 
fatto proprio, sì crea in tal guisa dei mali che l'a- 
zione spobtapea delle leggi che governano il mondo 
gli risparmierebba sicuramente; 

Il libîo così utile e opportuno di Carlo Vogt 
reca tante prove di questa verità che merita di es- 
sere raccomandato tauto agli ingenui che ‘credono 
di doversi alfidare in tutto è sempre alla’ saviezza 

si. rivolgono 

Si fa'credere:a quella guarnigione che Ja Ro. 
magia è un paese di briganti, ecome. tale lesi 
ingiuoge di trattoria. 

La Miforma fa agli allegati fatti le osservazioni 
seguenti: 

* Manifesto è lo scopo ‘a cui si. mira: spargere tun 
ncme d'odio tra Te popolazioni e l'esercito, pretesto alla 
consorterià per ostendere © prolungare il sistema di 
governo occezionalo che si esperimenta nelle Romagne, 

«Pe l'onora del nostro parso desidoreremmo che simili 
fatti fonero'amontiti; ma il ilenzio dei giornali gorer- 

nativi ci autorizza. pur troppo  ritenerli como veri o a 
doploraro la misera condizione d'un paese in cnî sono possibili. » 

Ma si è almeno ritornato l'ordine e la tranquil- 
lità in: quella. sventurata contrada, mediante lo :spie- 
gamento di tanta forza militare ?_ Sono compensati 
i lamentati eccessi. della. trappa, dalla. sicurezza 
delle persone © delle sostanze ? Aliimè |: neppur 
questo si è potùto ottenere, quello che si è potuto 
fare sinora è pochissimo, op si scoprono gli autori | 
‘dei reati che ‘hanno incusso. maggiore spavento è 
ai mali antichi si aggiunsero i novelli. Giò affer- 
mano non i giornali permanenti , i. giornali repub- 

ni, ma \il corrispondente di uno dei fogli più 
governativi; la Gossetta. di Venezia 

« Un nuovo omicidio ha funestato la città di Ra- 
vemna ‘e, mes malo; che questa volta l’autore del do- 
lito è stato scoperto. To non vi ho taciuto i buoni ser- 
vigi resi (dal. generalo Escoîîr ed il vantaggio che! se 
n'era ritratto, ma non vi ho taciuto nemmeno la ineffi- 
cacîa doi poteri a lui accordati , per rimettere la pro- 
vincia di Ravenna in condizioni normali. 

«Ivi il gran guaio non sono giù i malandrini di cam- 
pagna; ma gli assassini di città, i quali possono e sanno 

uccidere gli alti, e restano essi il più dello volte impu- 
zii. Non ci fllodiamo; a Ravenna quello che si è potuto 
fare fino ad ora è pochissimo; quello che rimane è il pi 
© il più consiste nello scovrire © nel mettere le mani ad: 
dosso: agli autori dell'assassinio del Cappa , 0 & colora" 
che tirarano la pugnalata al Manghini, o al Ghezzi, com 
como è stato acoverto quello del ‘Taglioli A quest'uojo 
pure accettando come un buon indizio cid che è avre 
noto nello ultimo ventiquattr'ore | permettetemi. di dirè 
che non bastano 1 poteri dl generale Escoffor, o sarebbe 
necessario, anzi che quella di un generale, quella dî una 
polizia accorta , intlligonto , ben ricompensata no’ suoi 
sorvigi, ben pusita no' suoi errori; ciò è ‘diro. una po- 
lizia como in Italia siamo bea lontani dall'arere.» 

Ma ua Governo come il nostro; il quale nè seppe 
conciliarai pe' suoi atti l'amore’ delle” popolazioni, 
nè rendersi autorevole colla saviezza dei provvedi» 
menti, non può naturalmente fare assegoamento che 
sulla lorza brutale. 

Se v'ha popolazione in Italia. docile, mansueta, 
favorevela, per înelinazione’ e tradizione al Governo, 
è certamente quella di Venezia. E ceriamente 
senza l'unanime. e costante. ossequiosità dei rappre- 
Sentanti del. Veneto; che si può veramente dire'es- 
sere a'tutta pruova, i consorti sarebbero già stati 
da Juoga. pezza. shalzati dal Joro seggio. E tutta 
Via il Governo ‘adopera ‘a: Venezia, ‘in. occasione 
dell'anniversario ‘di Mentana; come'non avrebbe po- 
tuto ‘fare co* più fieri ed indomiti: sudditi 

Il popolo vetiezianb, osserva il' Yempo, \comme- 
‘mora ‘în modo innocuo una sventura naziunale e si 
adottano provvedimenti terribili, come (all. vigi 
=——________—__——__—& 

onnipotente di madre natura , quanto a coloro i 
quali si fanno, senza saperlo e senza volerlo, stru- 
menli operosi dell’azione distruttiva delle forze na- 
turali che sì combattono senza tregue, e le cui bat- 
taglie: Darwin ha descritte: cop tanta poesia ‘8 con 
una. evidenza scientifica così rigorosamente precisa. 

«@ La natura,-invero, dice Vogt, & in un reale 
stato di guerra: ognuno per esistere è in lotta con- 
tinva contro nemici e concorrenti, cui ad intervalli 
l'inverno impone! una fermata che sì può chiamare 
la tregua delle stagioni. Quando noî ‘ parlfamo di 
pace nella natura, altro: non facciamo ‘se non che 

re ad essa i vostri sentimenti di quell'istante, 
#@ ci abbandoniamo ad illusioni prodotte dallo ‘stato 
dell'animo nostro. 

a Gi piace sdraiarci a nostro bell'agio sulla fresca 
erbetta della foresta, ia riva al ruscello. mormo- 
raute, 0 nel fitto muschio; @ allora siam tratti a 
cantare el nostro cuore un ditirambo' per. celebrare 
Ja pace della matura. E luttavia' da ogni' parte a'noî 
d'intorno' vigila la morte, e' tutti gli anitrali grandi 
% piccini di cui piacevolmente, guardiamo i movi: 
menti si muovono perpetua guerra per sostenere la 
propria esistenza. Guardate quell'augelletto chie con 
tanta grazia saltella di ramo in ramo, e di'tratto'in 
tratto si arresta per gorgheggiare; pare dedito a quiete 
occupazioni, e tuttavia alberga. pensieri assassini 
contro le mosche che sî riscaldano al sole sulle fo- 
glie degli alberi. Il picchio che sentite' picchiare in 
distanza, co' suoi colpi fa uscira insetti e larve pel 
pranzo, Questa bella vespa svelta, dalle ali vibranti, 
l'icneumone, che volita di fore in fiore, cerca una 

di una rivoluzione, e Sì arrestano persino i posses- 
sori e spacciatori di incolpevoli. foglietti stampati, 
che il procuratore del Re aveva già riconosciuti in- 
censurabili: Un uomo che ad ogoi stormire di foglia 
trasaltà, si fi bianco in volto è guardandosi intorno 
Paurdso impugna un'arina ‘nascosta: sotto la veste, 
mostrasi ridicolo e vile. Adoperando ‘în ‘identica 
guisa, un, Governo, discredità e degrada se stesso, 
logora.e.scalza: di. propria niano il priacipio: di au- 
torità: Il fatto: ch rende più ridicolo, l'eroe! di Cer- 
vanles è l'assalto ai mulini'a vento; Un quissimile 
di quel fatto si ravvisa. nell'apparato; straordinario 
di forze spiegate. nella sera dei 3 di novembre € 
con quanto profitto del principio di autorità coloro 
‘stessì che, presumono tutelarlo ne giudichino, 

È se si credessero appassionate le affermazioni 
del Zempo leggasi. quanto scrive, il “corrispondente 
del Pungolo, a. cui non si può muovere sicuramente 
sîmiile ‘accusa. La guarnigione, narra esso; era tutta 
nei quartieri, la guardia nazionale chiamata in ser- 
Vizio straordinario, i suoi ufficiali correvano su e 
giù come se avessero avuto) a far grandi cose. Dio 
‘sa quel che temevasi | Eraoo venuti da Firenze gli 
ordini più pressanti. Si erano supposte sommossa , 
immaginati assalti, sognate dimostrazioni. Molto ru- 
more per nulla. Che di un avvenimento funesto si 
facesse bandiera a tumulti, a sguaiate dimostrazioni 
non ci era da pensare neanche; 

Ma forse il Goyerno pensa esser utile il dare una 
alta idea della soa forza wateriale pel giorno in 
‘cui creda potere finalmente colorire il suo disegno, 
‘abbandono definitivo di Roma. 
Il Roma dice che le. clausole principali. della 

muova convenzione saranno il ‘riconoscimento del- 
‘autonomia di Roma e di Civitavecchia sotto il Go- 

verno pontificio 0' altro ché loro piaccia , l'au- 
mato del pagamento del debito pontificio. in pro- 
porzione delle zone che polessimo avere nella ret- 
tificazione delle frontiere, là repressione d'ogni at- 
tacco degl'Itatiani contro lo, Stato romano. Vi sa- 
rebbe poi un protocollo segreto relativo. ai beni 
ecclesiastici che' sarebbero) restituiti. alla chiesa. Si 
darebbe) ai vescovi ingerenza nelle quistioni di in- 
‘segiamento e s'aviterebbero al ritorno i vescovi 
che non fossero incora ritornati. 

La Gazzetta dell popolo di Firenza crede giù ve- 
nuto.il tempo di togliere la maschera e di fa 
gliarizzare il popolo italiano coll'idea di porre defi- 

tivamente la sede del. Governo ove presentemente 
si trova. E'idea' di farne una tappa la, secondo lei, 
finito il suo tempo, Potè esser utile per illudere î 
gonzî e per alutare l'ipoorisia di qualche invidia 
tnbnicipale. Ecco come termina. il suo articolo, l’or- 
ganò dei municipalisti. floreatini: 

« La questione romana sarà ancora, per un pezzo. 
gione di lotte, di ricerche, di discussioni, di fatiche ste- 
rili e inutili, finchè non avremo il coraggio di persua- 
‘dercì che innanzi tutto bisogna mutar l'obbiettivo. L'equi= 
voso dura dal settombro 186% 0 chi lo ba fatto nascere, 
‘ chi gli ha dato. proporzioni maggiori sono i partiti 
‘avversi alla convenzione di settembre, 

« Snebbiamo l'equivoco, e sarà. facilo nccomodarci, e 
troveremo qualcosa meglio d’un modus. vivendi. » 

Al lettore i commeati. Si dichiara insomma che 
——___—___— 

vittima infelice, per trafiggerla col suo aculeo, 
L'uomo, fra. i lavori ele, cure. per sostenere la pro- 
pria esistenza alle spese delle altre creature, è cir- 
condato da lotte : non solo accelta ogni essere che 
gli sia ‘alleato,, anche. essendo questa alleanza il 
frotto di un calcolo dell'egoîsmo, mia lo protegge e 
{o rispetta, Senza riflettere allo alire qualità morali 
che potrebbe talora desiderare nel suo alleato. L'ibis, 
onorato dogli antichi Egizii, la cicogna e Ja rondi- 
nella protette in, Germania ed in Svizzera, utili a- 
himali/ che si nutrono esclusivamente di prede vive, 
sono forse meno crudeli del falco, cui noi facciamo 
ogni sorta. di guerra? Ma vi è una differenza: gli 
uni mapgiano solo animali immondi, nocevoli od in- 
comodi, mentre. gli altri divorano animali che noi 
stessi ci proponiamo di mangiare, » 

La guerra duaque contiqua: guerra che ha un 
unico scopo, — vivere! L'uomo vi prende una 
parte attiva; Egli maogia gli animali; gli anîmali si 
mangiano fra di loro, E in questa opera immensa 
di distruzione, guai ai nemici contro i quali l'uomo 
si allea con altri animali! Sono certi di soccombere. 

Ma l'uomo è egli sempre ‘intelligente nelle sue 
alleanze?! Gli amici a coi si unisce. per la guerra 
sono i' migliori fra gli animali? Sono essi quelli che 
più gli giovano? E gli anfmali a cui fa una guerra 
dî sterminio sono sempre meritevoli del suo odio? 
— Ecco ciò che domanda Carlo Vogt nel suo aureo 
volume: e'le risposte che egli dà non sono, a dir 
vero, molto onorevoli pel re della creazione. 

ll naturalista tedesco sì è proposto. di ricercare 
quali sono gli animali‘ che esercitano uno influenza 

la convenzione di settembre' fu una vera commediv; 
sapevameelo. da un pezzo 

— Il Consiglio generale del Banco nominò i 
componenti. l'alficio della. presidenza, riconfermando @ 
presidente l'onorevole Tito Cacace, a vice-prosidente J'o- 
norevolo P. E. Imbriani , a segretario il commendatore 
Carlo Aveta, ed n vico-segretario il cav. Federico Raffaele. 
Vennero eletti i' delegnti dell Consiglio, generale , i sup- 
plenti ed i ‘censori presso i' Consigli di amministrazione 
dî Napoli, non ch per le sedi di; Bari! e Firenzo. 

Nuove spese inutili. 
Gi scrivono da Firenze: 
Tutta Ja nazione grida. economia, da ogai 

vincia italiana sì scongiura il Governo a volersi ar- 
restare nella via! delle: improvvide e dannose spese, 
ed egli. imperterrito; come se: quelle voci venissero 
dalla China, seguita' con una tenacità fenomenale 
nella solita via. 

Ogni giorno il! bilantio della guerra. sopratutto è 
aggravato da nuove e non' indifferenti spese, e ciò 
per soddisfare ed appagare questa o quella. ambi- 
zione, questo o:quel' raccomandato, 

Sembra che di generali ne avessimo abbastanza; 
ebbene, giorni! sono, altri quattro (dico quattro) 
vennero! promossi a tali grado, mentre potevano. be- 
nissimo, senza aggravare oltremodo il bilancio, ri- 
manere semplici comandanti di brigata. 

Egual cosa, dicasi dei. molti: tenenti. colonnelli 
comandanti. di reggimento, promossi a colonnelli 
‘effettivi, mentre; senza danno alcuno del buou an- 
damento del servizio; potevano. rimanere ancora 
nella primitiva posizione. 

Ma oltre al male gravissimo. di oberare di sover- 
chio il bilancio, con troppo frequenti promozioni 
nell'alta gerarchia: militare: si ingenerano ancora due 
‘altri danni non' meno gravi, e sono: 

1° Quello che ogni ministro-futuro della guerra, 
‘56 vorrà sussistere senza opposizione e-domiifare 
tutti gli alto locati, converrà che seguiti in: questo, 
sistema dannoso, di promozioni continue'che sono 
oggi giorno un vero steeple-chase; 

2 Le promozioni essendo solo riservate per le 
alte sfere. militari, ed essendo poco sensibili nelle 
‘basse, s'ingenera un malumore, una tal quale ani- 
mosità, che è nell'interesse di; tutti di far cessore, 
‘a nel dovere! del ministro: di. togliere. 
È un fatto innegabile: che: dalla venuta di questo 

‘Ministero si fecero: più: promozioni. nella sola cate- 
goria al disopra del’ maggiore che. nella numerosa 
classe degli ufficiali subalterni, mentre: questa stna 
quella come 4 : 44. 

Posto che seno entrato in questa benedetta que- 
stione militare, permettetemi una digressione che 
torna\a vostro elogio, 

To crede'che.il geaerale. Bertolè. non manchi di 
buona. volontà, ma mi, si: dice che si lasci alcun 
poco inflienzare da» chi non dovrebbe, cioè dalla 
solita camarilia' che osteggia' ogni savia riforma ed 
‘economia. Eccone una prova. 

Il generale Bertolè legge assai i gioroali,; prioci= 
palmente quelli che di tanto ia tanto si occupano 
di cose di sua spettanza, Io mi ricordo che tempo 

2 —_________-- 

buona 0 cattiva ‘sull’agricoltura e sulla’ orticoltura: 
e dall'esame diligente dell'indole di essi, del loro 
modo di vivere, della loro alimentazione, ha voluto 
trarre come conclusione un ulile insegnomento;; în- 
dicandoci quali. dobbiamo. guerreggiare senza (regia 
‘e senza rimorso, ea quali dobbiamo dire il biblico 
— cresceto e moltiplicatevi. 

E, ia verità, questo curioso e instrattivo volume 
ci fa assistere: a ben singolari riabilitezioni. Chi non 
ha provato un senso di ripugnanza instintiva _pei 
pipistrelli? Quale strazio non se n'è fatto? Il legis 
latore ebreo li teneva in conto di animali impuri. © 
maledetti; i Greci. pigliavano da loro le ali dello 
arpie; i Cristiani, quelle. del diavolo. Si mette lp 
‘spavento in'ogoi redunanza dove artivi uno di que- 
stî poveri animali; forse attratto dalla lampada sulla 
tavola: cui sî sta dintorno la sera di una calda gior- 
nata di estate. Ebbene, questo animale tanto ug- 
gioso è un insaziabile divoratore d'insetti. 

Essi danno opera'a distruggere le melolonte. vol- 
gari © gli Scarabei © perseguitano arditamente tutte 
quelle farfalle nouurne, le larve. delle quali agio 
nano così gravi daanî, e che conosciamo col nome 
di falene Caî bruchi. misuratori, bruchi che accar- 
tocciano le foglie; tinge 0 tarme ed altri bruchi. 

La farfalla gallonata, la farfalla ventre, dorata, la 
farfalla quercifoglia, dî cui Je larve devastano i nostri 
‘Alberi e distruggono tanti frutti, sono vere ghiotto- 
nerie per questi poveri animali, che pur teniamo 
ia conto di nemicì, e che vanno in caccia, mentre 
noi possiamo, dolcemente dormendo sognare le poma 
e le pere che essi proteggono per noi. Eppure, a 

bruci); 0 * 



siae 

fa ill vostro giornale ha fatt glcane stvie propgste 
iu rignardo all'esercito, Ad ‘ngi debbo dire. che al- 
‘cano di esse forono accetfate , forse perchè di giù 
Siabilits fn massima + alqteri gredo.-Fra Je tontB , 
‘ella dell'abolizione: dei maggiori celatorî',, quelta 
dello scioglimento dei depositi , eco. Mi. ricordo , 

pri ho sotto gli occhi, Ja proposta da voi falla di 
\olire il reggimento, Pontieri e far: passare gli qui- 

poggi dei ponti al Genio. militare. Questo, passaggio 
Jigico she îl Ministero vuol' effettuare, è osteggiato. 
ul Comitato d'artiglieria, Sapete perchè ? Per la 
samplive ragione che uo reggimento di meno to- 

glierobbe. l'avanzinionio ad ‘alcuni ufficiali | e poi 
per: quella certa monìa di ‘aver mano, dovunque: 

Se il! generali: Bertolè ‘ad altro ministro ascol- 
Usse Ti voce del passe che ama l'esercito è le no- 
tre istiluzioni |, pod ritardirebbe. tanto a fare le 

ulili innovazioni che si dgmandano, noa badsrido 
Se ciò convenga a' questo: 0 quel Comitato, se questa 
ecqnomia Uoinneggi materialmente e momentanea- 
‘mente alcuni: ufficiali. II 

Pensate che questo. semplice trapassoTdì atiribu- 
zioni darebbe ‘all'ererio un risparmio di un milione. 
Scusate so è poco‘! CR 

lo parlai a molti militari allo locati e spassionati, 
i quali convengono con. me , con voi , col ps è 

le altre 6 molte economie si possono fare , spe: 
ciatmente ‘appunto fra le armi: dotte e cavalleria. 

Domando îo se non sarebbero, bastanti 16, regg 
qnenti di cavalleria, cioè : 8 di lancieri e 8 dì CS 

Villeggiori, invece di 49 reggimenti che ne sbbjamy?. 
Damatido io se un reggimento; di piazza non si.po- 

he abolire come affatto inutile pensando che 

‘enilo un assedio ;chi presta i più gravosi ser- 
Vizi è lu fanteria; mentre l'artiglieria dirige 0 da 

ola (esegulisce pochi lavori ?. Capisco, che ciò dau- 

rieggin qualche interesse, ma a me sembra che 
quando, tutti fanno sarribizi per sostenere il peso 

di questo edilicio,, maggiormente possono e debl'ono 
farli quelli a cui specialmente incombe di difendere 
© ‘guarentire materialmente questo edifizio stesso. 

‘Abbia coraggio il ministro , egli avrà il plauso 
del paese; «ir 
Cronaca Cittadina 

‘Spoglio di corrispondenze. — ll signor 
1.0. ci scrivo che la mattina del 6 corrente accadeva 
iu Plaza Milano inigemzin che troppo fre- 
‘queîtemente accade in tutte lo-popolose città. 

Unn carrozza. che. correra. con impeto non permesso 
Uni regolamenti, gettà a terra una povera donna che fu 
ssacolta intrisa nel proprio sangue in ‘tristiasimo stato + 
entro il cocchiere, iferzand@ più forte il cavallo, si al: 
Idotanasa ratto come Îl fulmine. o 

Nessun agnto di pubblica autorità inè. poliiosca nè 
iiunicipalo trovavasi. presente: 

2 Un abitante della via dei Pauticcieri vorrebbe che 
il Municipio obbligasse il'propristario della casa n. 1, di 
iuolia ‘strada 21 imbianeare le pareti del suo 
stabile ; ‘cho sono tremendamente annerilo e fanno più 
scura quella viuzza così che il nostro corrispondente è 
costretto per vedorci di taner il lume acceso tutto il 
giorno. 
£°" Viiamo già lamontato che nel nostro eomimer= 
<io nl minuto non ci fosse tutta quelli buona 
fede! cho Sarebbe desiderabile 6A accennammo ni tempo 
‘a due difotti dei nostri venditori: 1° quello di chiedere 
nin' prezzo esorbitante della. merce’, che poi sì consente 
‘a diminuire dietro il inercanteggiare del compratore ; 
così che quellinfelice che ha ineno-coraggip ed insistenza. 
vel morcantegiginre viene a pagare più caro d'un altro 
l'oggetto comprato; 2° il difetto di affermare falsamente 
d'una certa qualità la merce che è di tutt'altra ingan- 
nando così Îl povero avreatore. 

Riceviamo a quest'ultimo proposito una lettera del 
«ignor A.P., Il quale si lamenta che essendosi recato in 
‘un fondaco di bisncherie n comprare dei fawr-cole, do- 
mandò gli se ne dessoro di quelli di tela di lino e non 

questi animali così utili. noi facciamo una guerra 
spietata, © ogai cacciatore esordiente fai suoi primi 
colpi di fucile sul pipistrello per esercitarsi ad ucci- 
dere poi tanti altri andìci dell'uomo, cioè gli uccelli, 
la maggior! parte dei quali, vivendo dlinsetti, non 
solo liberano l’aria dalla insopportabile invasione di 
quiesti nemici ‘nostri,’ mà proteggono piante, fiori € 
frutti dalla loro tremenda devastazione 

È le talpe? Che non si è detto e scritto contro i 
danni che recano, di campi! che non si è fatto e 
‘i fa: per distraggerle! eppure l'agricoltore e il giar- 
diniére non hanno miglior emicò della talpa, tanto 
caluoniata; tanto uggiosa € tanto perseguitata. 
preteso è si pretende tuttora" che la talpa mangi 
le radi 
in cui si trova, pei quali semina la' distruzione. 

Mu quollo ‘che mangia, risponde Vogt, le si deve 

è 

trovare hello stomaco; guardiamole dunque. nello | 
slvtjnco. Noi Lroviaimo nel'serbatoio alimentare brani 
di veri 
guinenti giallastri, ‘che agevolmente | ticonoscianio 
siccome avanzi del capo, delle pizze e delle zampe 
dela larva della: melolonta volgare, elitri, anelli, 
pi®li ed altri pezzi'cornei non digeribili della buc- 
ciù dei coleotteri, corazze di millepiedi 6 di altre 
Jurve sottoreance, insetti d'ogni specie; ma non mai | 
tivo fibra di pinnto, una foglia, un pezzo di scorza 
0 di leguo, non traccia di meferio vegetali... HO 
aperto talpe a dozzine, conchiude Vogt, senza tro- 
Vat' inai un frammento vegetale nello stomaco 0 
nell'intestino, — Eppure si continuerà a chiamare il 
tsipaîo, e si darà un premio a chi le uccid a 

i, è che l'opera sua è disastrosa pel campi | 

rossi, a mela digeriti, fremmenti di inte- | 

di 19; afhanadni comnitamente al rendo si 
incapace qual'esso è di distinguere l'una tela dall'altra. 
Gli si diodo dei faxecol, afformandogli ghe grano di 
lino e GIO 1 deo page pe fa; è quindi il com 
ratore fu da altri chiarito che l'avevazo. bubbolato. 
Questo ini verità cho non istà bene. 

— Gi si consiglia’a pubblicare in) opiscolo la tradt- 
zione della memoria del siguor Tsckudi sugli. uccelli e 

‘insetti. Questa pubblicazione è già fatta a Zurigo 
terna coî tipi di Zarcher 6 Furror; © crediamo che presso 
fl libraio Loescher si possa trovare 0 procurare che la 
a faccia venire 

— Al signor V; G. A. Torîno. La vostra risposta è 
vesinta troppo tardi; e non è ora più il caro di tornare 
su questo argomento. 

Maestri distinti nelle avvenute con- 
ferenze agrarie. — Ci si comunica quanto segue: 

11 Consiglio scolastico, sentita Ja relazione intorno agli 
esami finali ‘delle conferenze magistrali agrario,,. delibe- 
rava che venisse pubblicato il nome di coloro che 
cero miglior prova ‘ed ottennero. più (che,nove. decimi 

i nella votasione fatta. dalla Commissione esamintrice. 
Novantuno (01) fra. gli inscritti sostennero. gli esami; 

i seguenti ottennero i pieni voti 
Heoud Giuseppe, maestro a Susa. 

\ Beccaria Stefino, maestro nella. colonia agricola di 
Manon. 

Cnvallera Luigi, maestro nella scuola municipale di 
| ‘Alessandria. 

Frola D. Vincenzo, maestro a Montanaro. 
| Gallarati Luigi, maestro n Villafranca (Piomonte). 

Bosio teol. Francesco, maestro a Torino. 
Garrò Giuseppe, maestro a Susa. 
Miniggio Federico, maestro a ‘Torino, 

! Carello Luigi, maestro a Chivasso. 
Salis ILffsio, maestro a Torino. 
‘Aimorito Giovanni , profassore nelle scuolegtecaiche 

di Chivasso. 
Borgogno Giuseppe, maestro è. Pinerolo. 
Rossetti Giuseppe, maestro a Carignano. 
Conti Massimo, maestro a Torino. 
Cervetti Pietro, maestro a Pinerolo. 

| “Banco Sconto e Sete. — I risposta ad 
! una ‘sorio di articoli convenienti nella forma ed inesatti 
mél fondo, inserti fn un giornale della riostra città, © 
Affretfinmo a pubblicare la seguente dichiarazione che ci 
‘viene trasmossa: 

« Isottoscritti, membri del Consiglio d'amministrazione 
del Banco Sconto e Sete, sentono Îl bisogno e l'obbligo 
di dichiarare; tanto in nome individuale che collottivo, 
che essi-non possono, nè intendono. prondore parte a 
‘qualunque articolo. di giornale che rifletta o pratenta 
riprodurre le. discussioni ©. le deliberazioni ‘che hanno 
luogo in seno. al Consiglio stesso, che respiugono ogni 

| solidarietà al riguardo, e che disapprovano ‘bella forma 
e nella sostanza gli sorti che a tal riguardo ni sono sin 
qui pubblicati. 

« ‘Torino, 7 novembre 1868. 
« Pio Rolle -— U. Galaser — Alessandro 

Malvano — Antoninò — Carlo Mon- 
talio —- Gaspare Passarino — Luigi 
Aîollo — Felice Bianckinî — L: Pan- 

taleone — G. B. Damichelis —Rocco 
: Fontana — 6. Favale —:G. G. 

Papi» 
© Comizio agrario, del) circondario di To- 

rino, — I signofi Soci! sono invitati a voler intervenire 
all'adunanza generale del Comisiò che avrà luogo dome- 
nica 15 del corrente mese di norembre, a mezzogiorno, 
nel Palazzo Cariguano. 

Ordine del giorno 
1, Comunicazioni della Direzione. 
% Nomina della Commissione di Revisione dej conti 

pol 1968. 1 
2. Elozion del Vice-presidento, del. Segretario e di 

un Consigliere, ‘le cul cariche rimasero vacatii ber 16 
dimissioni del prof. car. G) Cantoni, avr. Voll. è per li 
morte del cas. ave. Colla; noî éh6'di quelle altre cari? 
cho della Direzione che i deguito ‘alla’ sudofia’ urto: 
azione si Fendessero abche vacanti. "© 

‘ 4. Proposte diverse. 
Per la Direzione 

Il vicessegretar 
Paco DoguIoTTI. 

© Alle madri di famiglia. — L'Istituto fem- 
pinilo Marchisio (via Provvidenza, . 40) piano terzo), 
‘l cominciare ‘dell'anno, scolastico spiega: i suoi buovi 
intendimenti nella circolare che segue: — 
«Le cure di!chî dirigo quent’Istitato e dî’ chi vinse- 

gua, saranno volte così njcoltivaro il cuore e lo spirito, 
como ad' installare nelle giovani educando l'amore e la 
‘conoscenza della vita, casalluiga. 

« Quanto alle materie di stadio, Je insegnanti sl atter- 
rarno ai programmi governativi delle scuole elementari 
dado perd maggior sviluppo all'insegnamento della 

‘gu © storia nazionalo, cd aggiungendo lezioni di ecla- 
mazione, di agua francese, di musica o di ballo: 

« Con questi studi andrà di pari peso l'inseguamento 
dci lavori femminili, cominciando dai più utili ed'elemen- 
tarî d'economia domestica fino a quelli: di ornamento e 
di lusso. 
<A talo intendimonto la Direzione si è provvodata di 

un'locaié più spazioso e convenieate in guisa da nou la- 
sciare nulla ‘a desidorara alle! giuste csigenzo degli ai- 
‘stimati ‘genitori. 

s La Direzione, n 
‘ Matrimoni in Torino: — Elenco delle 

innorizioni fatte dal 2. all'8 novembre all'uficio. dello 
atato ciyila municipale. 

Gaspare Menzio, negoziante, resfa Torino, con Vit 
toria Ranco,contadina, res. a Cambiano. 

Luigi. Dall'Oca, commerciante, res. a Bologna, con 
Gaiterina Allemandi, cameriera, rea. a Torino. 

Carlo Bosio, calzoluio, rea. a Torino, cov Margarita 
Gontero, lavandaia, res. a Torino, 

Gaspare Prato, fonditore {metali, res: a Torino, con 
Augele Borgiols, lavandaîa, res. a Torino, 

Gincomo Dalponte, uffiziale R. carabinieri in ritiro; 
; con Gioanniza Barberis, réé. a No- 

contadino, res. a Rivoli, con Rosa So: 
déro, faritesca, res. a Torino. 

Giuseppe, Cariera, negoziante, res. a Torino;:con Mar- 
ita Quiozio, negoziante, res. a Torino. 

Vincenzo Monti, avrocato, res. a Trino, con’ Catte 
rina Calleri, res, a Torino, 

Giovanni 'Batt. Gobetti, insorsionte municipale, res. a 
‘Torino, con Maddalena Challio, vedova. Goss, commer- 
cinote, resi a Torino. 

Luigi Forno, carrettiere, res. a ‘Torino, com Maddalena 
Gherra, commerciante, res. a Torino. 

Luigi Ducato, coochiere, res. a ‘'orino,;con. Marin Bel- 
tramo, contadine, res. a Torino. 

Felice Giordano, cameriere, res. a Torino, con Maria 
Giordano, cameriera, rea.; a. Torino, 

‘Aquilino Broggi, impagliatore di sedie, res. a Torino, 
con Maris Forgnone, operaia all'arsenalo, res. a Torino. 

‘Angelo Peracchio,, commesso negoziante; res. a Torino, 
con Maria: Ajmo, cucitrice, res. a Torino. 

Giulio ‘onafous, commerciante; resid. a Torino, con 
Rosa Salvarezza, regid. a Torino. 

Silvestro Savio, giardinisro, res. a Torino, (con. Maria 
Fratino, giardiniera, res. a ‘Torino. 

Michelo' Perrono, armaiuolo, res. a ‘Torino, con Rosa 
Merletto, vedova Giardino, lavandaia, res. a Torino. 

Antonio Nielot,, calzolaio, res. a ‘Torino, con Antonin 
Topino, marta, rea. a Torino. 

Giuseppe Dagostino, falogoame, res. a, Troffarello, con 
Claudina Perelli, donna di casa, res. a Torizo. 

‘Francesco Berruto, proprietario, resid. a Toriuo; con 
Oaferina Biaglio, cameriera; res.'a Torino. 

bro-ferraio, rea. a Torino; gon Vin- 
cenza. Peracchioze, si 

Giovaziii' Paolo Revel, falegname , res. a Torino , com 
Angelica Laua Esebiò, cucitrico, res. a Torino, © 

‘Secondo Ravizza, orelice, res. a Friucd, con Rosa Ca- 
motto, contadina, res. a; Frinco. 

Luigi Ciaudano, cameriere, res. a ‘Torino; con Terssa 
Basello, cameriera, res. a Torino. 

Stefano ‘Tealdo , muratore , res: a Torino, con Maria 
‘Andrà, ortolana, res, a Torino. 

“Alessandro Previde-Prato , ayrocatò , res. 
con Giuseppa Colombani, res. a Torino, 

Lorenzo Croce , contadino , res. a 8. Maurizio cana: 
vesè, con Marin Teresa Pomero, fantesca, rea. a Torino, 

‘Antonio 'Oravero, contabile al Genio militare, residente 
a Torino, con Emilia Orso, res. a Torino. 

Nicola Rosso, commesso di tribunale , res, n Torino, 
con Maria Bioletto, fantesca; ros. a. Torino, 

Novara, 

Gregorio Piecolatto,; ottonsio; tes. a Torino, con Mad- 
daltva Mariano vedova Soreno; sarta, rea. a Torino. 

fincenzo Cornuto, panattiere, res. a Torino, con 
inta Muaso, fantesca, res. a Torino. 
Gio. Trivero, sigaraio, rea. a Torino, con Anna Mos- 

sotti sigaraîa, res. a Torino. 
Flaminio Dionisio, dott. in, medicina, © chirurgia , ros. 

a ‘Torino, con ‘Albertiun Gattarel, res; a Torigo, 
Fravcesco Garrone, proprietario, res, a San Damiano 

d'Asti; con Giulia Vota, res. a Torino. 
Domenico Gi to da muro, resid. a Campiglia 

Gersoy con Carolina Ortona, donna di casa, residente a 
Torino: 
© Fermaglio smarrito. — Una signora che 

tia perduto iari è sera, dallo ore sei e tre. quarti allo 
sette, percorrendo la via dallo stradale. della villa della 
‘Regina, al teatro Gerbino, un fermaglio ia mosaico, cr- 
fiato in ero, prega chi l'asse trovato di recapliario 
‘alla ‘segreteria del nostro giornale (ria ertola, 21), e no 
riceverà grazioso compenso. 
©"Teatro Carignano. — La nuovi opera del 

misestio Li Rossi Gli artisti alla fera ottenne ieri sera 
ui lieto successo: più applaudito di. tutti fail, primo 
‘atto; il maostro venne chinmato numerose volte all'onore 
dal prosceaio. 

La esocnzione fu buonissima, La sigugra Pozgi-Rraa- 
snòti, i tenore sig. Minetti (uno del migliori, cantanti 
che calchino presentomento le! scene. italizne) i signori 
Marchisio, Maffei cd Orlandi’ nulla lasciarono da deri- 

le. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambis della guardia in 
Pinaza del Palazzo di Città, alle ore 2 112, monerà: 

Sinfonia dall'opera Dinorah del M; Meyerbeer. 
Partenza alle da piazza San Carlo. 

Osservazioni metcorologiche fatte nell'Orservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 216 gul livello del mare, 
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Temperatura estrema al nord 
‘im gradi centesimali 

Pioggia millimetri 24,ì. 
Temperatura minima della notto dell'8 4,2, 
Bollettino astrenomico dell' Osservatorio di Torino 

(Zempò medio di Roma) 
9 novembre 1468. 

Nascere del Sole, ore 7 IL — passaggio al meri» 
diano, ore 19 3 — tramonto; ore A 
Nascere della Luama, ora 0,56 matt. — passaggio al 

meridiano, 7 SL matt. — tramonto, ore d 37 sera, 
Giorno della luna 35° 

Marti denunziati all'ufficio dello Stata Civile 
* dl giorno" novembre 1868. 

Ormea Romano Mariazns, d'anni 22, di Torino — 
Franchetti Oristina nata Caramello, 10. 54, ‘i Torino — 
Perlo Catterina nta Pagnottis, id.'40, di Lombriasco 
Trissero Fortunato, id. 35, di Torino, sellaio — Vogiyno 
D. Lorenzo, id. 4, di Casalgrasso,.ex-fratei domenicano 
— Milano Carlo, id. £$, di Pinerolo, impiegato alla ferro- 
via di Cirià — Pringtti Cattorina nata. Palestro, id. 18, 
di Bacconigi — Più 3 rzinogi d'anni 7. . 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Gioite 
il giorno? novembre 1868, 

Maschi 7, femmine 193 — Totale 20, 

Terî a mezzogiorno ebbe luogo la solenne apertura 
degli stadi | medico-veterinari. — Il prof; Perosino an- 
nunciò i progressi e miglioramenti ottenuti: nello stabi 
fimento da luî diretto; — Il prof. Criatin passò quindi 
in rivista quanto concerne la scienza veterinaria. — Il 

beneficio, dei vermi. distroggitori 1 
E il rospo, l’odioso, il ributtantissimo rospo? hi 
crederà che questo animalé è anch'esso un bane- 
fattore dell'uomo, peî nemici roditori che distrugge? 
La sua risbilitazione è giunta a tal'segno, che in 
Inghilterra Sì comprano a un scellino caduno e fino, 
a ida lira sterlica (25 lire) alla dozzina, per met- 
térlì nei giardini, onde liberarli dall'invasione degli 
‘animali nocivi. Il musoragno, il riccio e tani 
agimali antipatici sono, come la talpa e il rospo, 
amici nostri, che noi trattiamo da crudeli nemici, 
nbcendo così ai nostri più vilali interessi. Ma chi 
giuagerà mai a sradicare’ i | pregiudizi e Je. ripi- 
guanze chie questi animali inspirano da ‘così lungo 
tempo e che, pur troppo, sovu cusì generali? 

| (Gli animali di cui bo parlato (finora , sé sono 
utili, hanno però la disgrezia di essere orribilmonte 
brutti: se l'eutipatia che luspirano è ingiusta , 
tutiavia si spiega. Ma-come spiegare la rabbia di 

| distruzione che auima l'uomo contro a più sedu- 
ceute delle famiglie che rallegrano la creazione — 
coolro gli uccelli ? La maggior parle di essi hanno. 
così poca carpe che è impossibile credere che si 
‘ammazzino per alimentarsene. E non sì pensa che 
mettendo nella. bilancia la quartità di nutrimento 
che fornisce una dozziva di passeri con la quantità 
di prodotti, dei campi che essi salvano dagli insetti 
cui fanno la guerra, c'è un grandissimo, beneficio 
a lasciarli vivere. Eppure'il furore dell'uomo con- 
tro queste care e graziose. bestioline è tale che se 
ne rimane ancora è un miracolo. 

Giò che v'ha di più uriste è lo spettacolo a cui 

d'una. volta : ‘ho veduto, degli a- 
di collegi diretti (da frati , occupare tutti gli 

ori delle vacanze autunuali all paretaio, e a -schiac- 
ciare freddamente la testa a reggimenti di ‘uccellivi 
d'ogoi qualità ; e così, fin di buon'ora, quei giovani 
liaono potuto; abituarsi alla ferocia tranguilla e allo 
sterminio di questi nostri protettori ed amici; bella 
educazione davvero ! lo comprendo la caccia col 
fucile ; c'è la passione, la corsa, l'abilità del tiro,, 
mille moventi che. spiegano l'uccisione degli uccelli: 
ma tendere Joro un tranello e; quando vi sono presi, 
‘schiacciarlì quietamente. ‘0h! in fede mia, ecco 
uno spettacolo; che mi ha sempre’ fatto ribrezzo; 
‘E inlanto si. distrogge e si alistruggei allo ster- 

umivio degli animali utili Kens dietro immediatamente 

uno sviluppo disastroso di animali. nocivi; noi sismi 
artefici, dei nostri danni: e si può ripetere con Hegel, 
che le azioni dell'uomo sî volgono contro di lui — 
© l'uccidono.,. 

Mi duole, davvero, puo poter seguire l'egregio 
naturalista, nel! corso delle sue dieci lezioni, cusì in- 
teressanti, svariate, piene di fatti curiosi, di osser- 
vazioni singolari sui costumi, la vita, Je dimore, le 
condizioni di. riproduzione di tanti animali. 'Lo no- 
tizio che dà sui! rospi, le telpe, i.riccî, gli uccalli 
delle specie: più comuni.ia Zuropa, i rettili, le luma= 
che, i vermi dla terra, le vespe, e non s0 quantalire 
centivaîa di animali, svegliano. un interesse contì- 
nuo; e l'autore merita che gli si spplichi in tutta 
la Sua pienezza il tanto abusato verso di Orazio; 

Omne tulit punctum qui miscuit utile dulei; 
perchè, davvero, il libro del dottissimo & sigaca na- 

turalista: tedesco è ameno e; dletteyo]o come up ro- 
manzo, e istruttivo come un trattato... intendo un 
trattato dei buoni. 

Bisogna quindi riagraziare. vivamente quelle: 
rosò e valenià naturalisia iallano che è il professore 
Michele Lossona; ‘per aver fatti ‘al passe Î) regalo 
di una bellissima traduziune delle lezioni del suo 

ilustfe amico Vogt. Questo lezioni sono popo 
sime in Germania e in Fraucia : io! faccio voti, col- 
l’egregio Lessona, perché si difondano largamente 
‘ra noi dove, pur troppo, ne èassai grande il bi. 
sogno. 

Matia Maoni. 
Pubblicazioni receiti : x 
Lettere d'un contribuente ad nn omo di Suito aula 

‘abolizione del corso forzoso , il pareggio dell bilancio © 
la riforma dello tasse, pubblicato per otra del baconio G. Sa! 
varene, Napoli, Tip. Italiana, 1868. (Prezzo E, 2) 

Saggio del nuovo quaresimale dall'abate: Benedetto 
Galli da Pisa. Torino, tip. del giornale il Conte Gavoi 
1868, (Gent. ti) È 

Giù cacreiti e la politica degli Stati, per il genorale: Girolamo Ullua. Firenze, Stabilimento Cielli, 1468. 
Proposto d'ina riforma governatica ed ampi 
an dItai I e, fratelli Bocoa, 18/8. 
n giorno a Madera. — Una papina'dell'Iyiene di Amore di Paolo Mantegazza, Milo , tip, fratel lo chiedei e presso Gaetano Brigola. (Si' vende in ‘Forino da Luigi Beuf, librnio, vis doll’Ascademia dello Eciènze , 2). Rrezzo del volume L: f. (Ne parlererio). 

Sulle fiere di Torino. (Pensieri © voti del consigliere comunale Giuseppe Nigra ) Strenna ai misì colleghi del 
Consiglio comunale di Torino. Tip. G. Cassone , 1818, 

trutip 

Torino. 



prof Demnria protunciò in seguito parola d'incoraggia» mento ni giovani cho. frequentano le scuole dell'Istituto, ‘= Viintervoniva il rettore; variî dottori di collegio, no 
calemici 6 mimerosi uditori, 

_____——___——___m——@—= 

ESTERO 

Parigi. — (Nostra corrispondenza) 
"8 fiovembre 

Oggi ognuno va ripetendosi! un discorso /che run: gi 
ine incognito. pronùnziò sul viale lie conduce al cimitero 
di Montmartre, 

Proprio nel bel momento in chi Emile de Girardin 
paisava, accompaguato da qualcho amico, una folla di 

lovani Io circondò, e voleva a. tutti i costi ch'egli pars 
Iaas sulla tomba, di Godefroy Caraignao, le don, come. 
è chiamato dal popolo. 

De Giratdin seppe schermirsi, benchè a stento; e, dile- 
guarst: ma un giovine studente pronunziò parole; infam- 
mate, che furono. raccolte, e questa sera ognnno so lo 
ripeto all'orecchio. Il giovine. oratore, interpellato da 
‘qualcuno sul suo nonie, odord la puisa di: grndarmeria, 
e rispose chiamarsi pe ‘e jeuncese: die nomi cho nel 
calendario del santi non lano mai trovato posto. 

‘Oggi È fusto) per meno del Gpenie Mivas! dl (tato 
preciuo del discorzo di Federico Guglielmo. Il discorso è una 
vera miniatura: l'uomo politico’ cho l'ha elaborato nel si 
leuzio del suo) gabinetto, ba voluto veramente lavorarlo. 
al Vutino delle convenienze politiche. Non una frase; non 
‘ina parola; che potesse far supporro un'intenzione ontile: 
Ja sun ultima parola è: paz! Como va d'accordo. questa 
parola col guter-morghen che duo mesi fa-il vecchio re 
‘Andata ripetendo, ai suoi soldati, ch'egli stesso'guidava 
a sfrenatò carilio, 

Benchè alieno dall'entraro in questioni famigliari an- 
che quando si tratta di principi, pure. voglio signifcarvi 
la voce ch. corre di forti diusonsi:nati fra il re Fede- 
sicò Guglielmo e suo Aglio il Pritcipo ereditario, il vi 
citore di Sadowa. ‘Si dice anzi che, in' seguito a quer 
dissapori, il Principe si deciderà a far un viaggio a Lon: 
dra, restandovi anche per' un po'di tempo, 

Sabato giungerà l'ex-Regina di Spagna, dl 
Venerdì parte la Corte imperiale, por ritornar a Pa: 
i l'indomani della, partenza d'isabella pori... chi 

Il signor Drouyn de-Lbuys corre pel cervello di tutti 
‘novellieri politici. Chî:1o vede dae lo scambietto a: Mou- 

chi entrar nella coalisione che si sta. ordendo con- 
tro Rouher, troppo nelle buono grazie. dell'Imperatore, 
epperciò odiato dai compagui. Napoleone Il però, qua 
tunque non vedrebledi | cattivo ‘occhio, il vecchio uomo 
politico entrare a far parte del Ministro, non sembra 
‘tito disposto a sacrificargli il Rouher, l'uomo. del ja- 
mais, il valente oratore, l'aomo di'apirito ©, più : che 
tutto, il ministra che nel ‘suo lungo regno deve saperne 
di tti i colori 

ll'signor Malaret sta, per partiro ‘lla volta di Fi- 
ente. 

La campagna s'incomincia. dunque con tutto lo! pro- 
ajettive di battaglio senza fino/o d'ognî genere. Attenti 

ai primi colpi, chè sono appunto quelli che. decidono 
della vitto 

Warigi — (Altra corrispondenza). 
8 novembre. 

La Regina, di Spagna arriverà) oggi o domani. Essa 
ha preso duo case che. comunicano l'una collaltra, nei 
Campi Elisi‘aj numori 66 e 68. Queste case sono in una 
deliziona pisisione ed hanno il vahtaggio d'espare, vicino 
‘alla bella residenza costruita dalla madre diIsgbella I, 
Tn ex-regina Maria Cristina. Però esso non essendo stato 
occipate da lungo tempo, lianno bisogno! di ristaurì e 
calcola necossaria una. spesa di L. 400,000: quivdi non 
Potranno quello case casore abitato! fin dopo la /metà, di 
‘dicembre; in questo frattempo la Hogina abiterà il Padi- 
glione Rolan strada! di Rivoli, in faccia, al palazzo dello 
Tuilerio. Si dice che il principe delle Apri anzi ar mal 
dato ud oducaro nol liceo: Bonsparto. 
La già regina si dico essero nssai depressa dell'animo 

‘@ conservare assai‘ poca. speranza; di' poter: essa» tornare 
come sovrani nella Spagna, ma'sperar tittavia' cho sù quel 
trono; riuscirà: poscia a salire suo figlio, 

Il Governo spaguuolo bol il tribune speciale mil: 
tare; ha; concesso, facoltà di introdurra liberi di diritto 
nella colonio. ‘all'eatero i materiali (per; costrazione di 
ferrovie, strado e canali. 

Mi si scrive da Madrit che il genoraje Primi, sempre 
il beniamino della folla, è sifattamento stanco dal'Îa- 
“voro, è sopratatto dai fastidi ond'ò aasddiato cho la su 
saluto ne rimano minacciata. 

CORRIERE DEL MATTINO, 
—_— - 

Napo! (Nostra corrispondenza) 
6 novembre. 

Ma davvero chè possiamo chiederci ‘a quali tempi sia- 
‘mo ritornati. Abbiaino i borbonici, i repubblicani, i xuavi 
pontifici în casa?’ Cho vuol diro. quel conseguaè lo trup- 
po nello casurme, quelle pattuglie. cho si .succedono 
con tanta frequenza, quei soldati di pubblica sicurezza 
chè camminano seriî facendo manovré) cogli) occhi e 
stringendo lo labbra quasi avessero l'acqua in bocca? 
Ma viva Dio! avote paura che la pubblioa:opinione possa 
impossessarsi troppo dalle gridu di certo giovinoiti che 
lasciano i caffè di via Toledo, per. correre, le vie, iu di- 
mostrazioni, e” poi col vostro apparato di’ forze, coi. vo: 
stri questurini, i vostri carabinieri , le vostre, pattuglie 
provocate i rinentimenti, atterrito le famiglie, fat 
rili timori una vera © grande causa dî spavento. Le né- 
tro giovani autorità vanno in cerca di (popolarità govet- 
nativa: della, prefettura al cat’ d'Europa, dal! Cons 
fio comunale a Casillo, dalla questura alla via nazio- 
nile, sî lavora co grande attività per fioritaf il for 
riso di chi comanda, di chi rimunera , fe Tri chit 
mava a Firenze lo Stanislao Gatti, lo capo di 
una giurisdiziono importante, che gli ritoglion 
0 cinque giorni dopo.... non ispaventatevi , si fapo come 

quattro. 

coi ragazzi cui i toglie la moneta di rame, per dargliene 

Napoli, si porterà ‘în tasca dd in pectere qualche. cosa 
di meglio di quello che ha perduto. 

Da tre giorni il: Ministero Menabroa può, ban essere 
chiamato il' Ministero della paura. Da ogni lato si s0- 
‘gnano congiure, proclami, berretti frigi, pronunciamenti 
il Ministero impaurito come un bambino, vuol far, pompa 
di mezzi preventivi : in tutte le. città italiane si conse- 
guaio le iruppe , si dinno ordini severissimi'ai delegati 
della pubblica sicurezia, si prolbiscono nei teatri gli inpi 
nazionali, si soquestrazio i giornali , alimprigionano i 
mostranti; Povero paese ! quandoi governanti hanno paura, 
in che etato debbono essero le popolazioni ! 

Oggi cominciano all ‘nostra Univorsità gli esnmi per 
7a seconda sessione del 168. Vi sono le prove di ripara: 
zione, che: n quest'anno (ovsa inusitata nella nostra 
Università, che rn sa che cosa sia rigore ) furono di 
sotetamento num yo. 

consigliera Set: 
un applauso alla 

rere per la sala; chi allungò il muso, chi 
cino piccino, cl argò gli occhi, 

appiaudì. 11 Capitelli ‘col regolamento alla. mano fece 
‘aggiornare a, venerdì venturo la mozione degli applausi. 

‘A venerdì, donquo , signori consiglieri, avoto avuto 1l 
‘tempo per preparare le mani. 

Scrivono, da Firenze a Genova che fra gli arrestati 
per le dimostrazioni del 3 corrente vi sono l'ayvo- 
cato Zeppa , il trattorè Pacori , tin'certo Denlis, 
maestro di ‘Teramo , ed il conte Mormoti : questo 
ultimo venne rimesso. in libertà |. gli altri furono 
deferiti al potere giudiziario come imputati di re- 
sisteaza alla forza pubblica ,, di violenze pubbliche 
e: di manifestazioni: se 

Da una corrispondenza da' Madrid all'Havas rilevasi 
che essendosi; un: governatoro di provincia dichiarato per 
la repubblica, il Governo intende richiamarlo ore 1a; no: 
tizia aî confermi. 

Sì tratta, dice il citato carteggio, di mutare Ia ban- 
diera spagnuola. Taveco di ana striscia. gialla in mezzo | 
% due rosse; come è oggi, si porrebbe uns striscia gialla; 
‘una rossa 6 ina violetta, colori della vecchia bandiera di 
Castiglia. 

TI generale, Contreras è nominato governatore di Por- 
toricco. 

La dimissione di Escalanta è stata accett 
Si stanno per vendere agli incanti I vini. trovati nella 

cantina del palazzo reale. 

Dai giornali) di Spagna ricaviamo) che: cominciava ad | 
‘oiser messo. innanzi colà come candidato al tronoil re 
Giovanni di Sassonia. 

Questa proposta è fatta dal vgiornalo Za revista ‘de 
Espana, in ‘n ‘articolo firmato da D. Justo Pelago 

| Questa. 

Scrivono; da Madrid all'Agenzia Mavas che il generale 
| marchese di Noratehies è sito dalla risi pericolosa | una d'argento, e vedretò che il! Gstti ritornando ‘qui ‘a 

= 

intilla elettrica parve, cor: |_ 

chè ho travorsato: ora ata molto meglio; sparasi che 
gli quarirà perfeltaménte, e che potrà anche parlare, 
sebbene si sia stati (obbligati. di tagliargli un perso di 

L'Indfpendage di aa] dio cho sue Zafpociio pi Ta affitto la proprietà Fils n ott a Vcnang 
Bajona, Essa conta rlfodore; cor naro; religione del sb ordino 

Questa. mattina alle ora 6 112 circa mancava ai vivi 
lavi, Augusto Martinengo, giù direttore del giornale il 
Conte Cavour. Egli fu vittima del lavoro, e come patro- 
cinaute e'come giornalisti. 

Ti levamento del cadavero avrà luogo domani allo ore 
A pom; via Siccardi; num. 1. 

Questa ‘mattina non giunse nè il cor- 
riere di Francia, nè quello di Firenze. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 1 novembre (notto). 
L'ex-Regina di Spagna: è giunta a Parigi. 

Aig, Ti novembre. 
Il Ministro degli; esteri, disge che,no accordo com- 

pelo esiste ira îl Governo; e Je Gamere circ i 
mantenimento di una politica di stretta neutralità. 
Soggiunse che il Governo non ha mai contratto, nè 
peosa contrarre impegni particolari ‘con ‘una. po- 
tenza; d'altronde non venpegli mai fatta alcuna pro- 
posta di questp' genere. 

Parigi, 1. nopembre, (notte). 
Lo/stato di Rossini è alquanto. peggiorato. 

Madrid, 1 novembre, 
Un decretò, di; Serrang conferma Pritp. nella 

gnità di capitano generale. dell’egercito conferitogli 
îl 30 settembre. 

Prim diresse all’esercilo una circolare (che. rac- 
| comanda di mantenere la) vd ha; soggiunge che 
i militari no devono prendere parte nè collettiva- 
mente nè indiyidualimente ad  alclna i o 

| riunione più 0 inéno' pubblica teadente uno scopo 
politico. qualunque. 

Como Groszeri gerente; 

Notizie Commerciali 

Guiyova, 7 novembre. — Caffè. — Mal- 
grado Ja buona: posiaiene dell'articolo, sopra 
i mereati del Nord, nessuna variazione, ab: 
Diamo. notare:nol loro corso, causa; inelia 
di questa situazione sono/i bassi, prezzi del 
vicino, mercato di Marsiglia. La domanda si 
‘mantiene sempro regolare ‘a le vendite) della 
aottimana. comprendono sacchi ISU ‘Porto 
Rioco a lira 104 con condisione; 170 d. Rio 
lavato a lira 86, © 500, d, Bahia Mpritiba |, 
a Tico 58, 

Hiiccheri Avaya. — 1 prezzi song sem- 
pre sostenuti, ma senz affsti ‘a segnare in 
questa settimana i possessori. cassndo però 
disposti a realizzare, 

Tu settimana giunsero altri feci 804, 
— Raffinati, — Vi fu. qualche ‘iflore.in 

qualità i 
furono. disposti a lire #6 /D0, > 

Pepe; — Il ‘suo corso è'in' rialgo;; e balle 
20) Sumatra sono. state acquistato a lire di. 

Cotoni.— Le- ultime notizio di Liverpool 
mostrano chiaramente ‘chela forte. riduzione 
dî depositi deve, come noî prevedemmo, e- 
sercitare la sua infuenza sui prezzi: infatti 
questi hanno guadagnato nella; quiadicina 818 
d: su) midling Luigi 

II nostro mercato seguì naturalmente l'an- 
‘damento del mercato inglese ed i fabbricanti 
trovarono opportuno provvedersi ai preazi 
del giorno persunsi della stabilità dell'aummen- 
tò. Le qualità: preferite furono. Bpacial mento 
‘quelle di Levante. 

Lo vendite generali ammontano a. chilogr. 
999,100, di cui 144 pronti e 179,00 /w con- 
segna: 

Da Bombay ci segnalano in data 1° corr. 
ottenibili i sawginet_dbarwar qualità. eccel- 
Jeute a L. 709: costo © nolo. 

Morimento © situsaione de' cotonì indigeni 
esteri sulla nostra piazza dal giorno 26; otto- 
dro al 6 corr, — I pressi sono notati per 50 
chil. (oc. £ 019), oppure 3 mesi (sc. 2 118 0/0) 
contro accettazione. 

pani e chilogr. 25,000 di Nantes | 

lità più ricercato 019 sempre quelle di peso 
grosso ed; vitelli fa generale, 

Gli areivi illa soltimana ascesero ‘ai nu: 
ro 1400 circa. 
Le vendite della: settimana scendono jn 

totale a n. 10,187. 
Olio doliba: — TI mereato' 8 sempre più 

[in caJina te vendito dell'ottava essendo di soli 
‘quintati 255 qual. diverse. a. prezzi soiipre 
poco sostenuti. 

Il deposito è di quint, 650; contro; quint. 
610 nol 1867, 

Qlio di lino. — La. vendita in settimana 
| fa di ton, 5 di qualità: di Liverpool da: ire | 
[08.60 a, 9h i 1001609, 

Petrolio. — 1a settimane gli arrivi ‘asce. 
nero. a bar. 11,86 quatità raffina 

La domanda sul, nosto mercato ‘sî man: 
|ttenè regolare, ‘@ 1a venidito sono stato di a- 
ili 1401 por consumazione, 

Sul chiudersi, del; mercato, di) effetinò, Ta 
vendita di 2488. barili 4000 casso por inpo- 
calazione; cib. che provocò maggiore sostegno 
néi prezzi. 

Spirito divino. — Le operazioni sono molto 
limitato ‘© solo har. 25) Breslavia sono stati 
venduti si I 108. 1 prezzi non presentano 

riaziono alcuna 8. segnare. Mancang attual: 
mento lo, qualità d'America. 

Vini. — Nello qualità di Francia sono state 
venduto Gotti'234, caricazione in Cette, a lire 
195, 1 prezzi di. queste qualità sono sempre 
più sostenuti. Quelli di Spagca senza affari 
nl prezzo di L. 28 198. 
ego. — La roba disponibile maùca total- 

mentò ed anche quella viaggiante è stota già 
collocata pes consegna, cosichè in oggi i pressi 
sono sempre più sostenuti da L. 119 a 120, 
che si ottennero per alcuni lotti rivenduti in 
totalo di B, 100, 

Cereali. — Noi Grani regna calma con 
tendenza ii ribasso, in ispecio per lo qualità 
tenere; ciò malgrado abbinmo sempre un di- 
creto sito. 

Oltre lo: vendite di dettaglio, che accendono 
in tutti l'grani ‘ad ott/28,000) si citano due 
operazioni all'ingrosso, cioò un carico di Ber: 
dianalcà tenero pronto di tt. 6000 aL. 85 1 

Tane, — S6no sempre fn calma atanto lo 
scirto domande esistenti, perciò anche i proxzi 
prescutàno poca fermezza. 

In settimana si vendettero fardi 40 B Ay- 
105 n prezzo tenuto! segreto, 

Cuoia. — La loro posizione è ognora più 
sostenuta, causa! î' pochi ‘arrivi. del mese 
‘sc0rs0 ed il: deporito molto ridotto; Le qua- 

ad ett. 4000 Ghirka di Danubio a equsegnati 
a Li 26, Nello ‘qualità indigeno le vendite 

sacchi 2500 grano e 151€ d, 
— Nulla di variato nel loro corso; 

praticandosi sempre delle qualità comuni per 
V'estoro da L. 39, a 41 rese a bordo. Il ca- 
lato o le spedizioni dî questo. articolo sono 
piuttosto attive. 

Mila np)- 6 novainbre 1868. 
Contgarisimento’al. contegno. tenuto. dalla 

Rendita lf quésti ‘ultimi. gioroi, questa mat- 
tina, esordì debolo ‘peri molti ordini di ven- 
‘alta giuri “as'‘alverso ‘piazzo d'Italia, perciò 
dal corso di 59. discese’ prima di Borsa a 
|58.9jf.©,. durante. questa, fu ceduta fino a 
58 65 fine corrente,, per In presenza d'un 
wenditore)in: discreta. quantità, malgrado, che 
(edi dî-Lione e di Parigi giungossero quasi 
favpriati, 

‘Aticho il Prestito si !risent) ‘dell ribasso 
della Rendita. Offerto ‘sul principio a 77 11î 
in Boran cadde a 76 85 fine corr. i 

Lo Afionj Noridionali rimasero stazionario 
fa E5pegoi'attii; lo! ralativo: OLI 
cedettero a 140 75 dopo essare state pigate 
Lem; 
Le'azioni tabacchi diodoro luogo a vari af- 

‘farilipforii’a|59L-e.le obbligazioni col di- 
LA GA iii ali &ITITL Ia 

foro; per contanti. 
1.90 fr. deboli da 2; 92 a 21 81 pronti, 

‘erano domaridati a 21 99 por. fino mise, Il 
Francia si pagò da 106 a 106 118, il Lon- 
dra da 26 50/2 2 58 a 8 mesi. 

Ore 9 di sora. — Malgrado il sostegno) di) 
Parigi'la, Rendita non valeva cho 58 82 118 
fino corrente. 

1.20; franchi 31/30. 

BORSA DI PARIGI 6 novembre 1868, 
( Dispaccio speciale ) 

Gorso di chiusura fine mese 
Giorno 

precedente: » 
Consolidati Inglosi -==L 9(I8 9698 
2 0|0) Fravcese a Tua 7 
5.0] Ipalisno » dib5u 6560 
‘Ag. del! Grod, mob. Italiano » 
10. Francese au 

dl Azioni delle ferrovie. 
Vittorio, Emanuele, Li 

(3) Coupon staccato: 

Lione, D novembre, — Gli/affaci 
iheno limitati. Prezxi seuipre dibattuti 

Oggi passarono | alla Coulizione ‘44 balle 
‘organzini, 46 Lili trame, 17 bale gerggie, 
pesate 20 balle, — Peso total’ WoGi chilo 

acte 

een 
uivinegoL, 5 novembre, -' Yeudit di co- 

toni 15,000 ballo, 

Mercato: fermissimo; 
Miadling Orlcame 1 112 d; Fair Diollorah 

5 Fe Bengal 7/16 d. 
i, S iovengre, — II mercato, 

dei teesniî è fiati è animato. 
uUOVA ronK, i'novenbre, = 

Aiing Uplond 25172 cente. 
Oro, 138, 
nuova ORLEANS, d notembre, — Cotone 

‘midliag 9.718 & costo o nolo. || (Sole). 

Cotone Mid: 

CAMERA” DI CONMEROIO. O ARTI DI Tonio. 
Condiarono pubblica delle Sete 

Bollettino dell giorno 6 ‘novembre 1868 
Orguozino ‘colli 23° peso 1606 tI 
Trama sd, 598 
Groggia an 

Anticoli diverdî 0 2 g° 1618 

Totali 39 1959 61 
Totalo nel moio a. tatt'oggi colli n. 158 

Storna di Genova 7 novembre 1888. 
Alls nostra Borsa il'oggi la Rendita _ita- 

diana fu contenttata per continti du 5$ 65 
‘è 58 60, rimanendo offerta a 58%70 ‘@ chie- 
‘ata a 8 66. 
Per fino mese al contrattò da lira 58.75 a 
588% 

II Prestito Naxionalo fu contrattato per 
contanti a liro 70.90. 

Le azioni della Banca. Nazionale erano 
‘acgoziate. per contanti e per fino mese da 
(RAI a 78, 

Si negosiarono le azioni, del, Credito Mobi- 
Vinco da M4 a 916 50. 

Lo obbligazioni dei Bent Demaniali 
negoziate ad: 

Lo obbligazioni di Regla pagate a contanti 
#17 chiusero n #16. 

Fraucin breve offorto n 106:112;\ chiesto a 
1:6.11(!% Londra a vista: 96 72, a tre‘mesi 
96 dî 

Parigi, 1 novenibre 
(Chiusura della Borsa) 

Rendita; Francese 8 010 — 115 
Readita Italiaia 8 01) fino moro —3S 90 

( Valovi diversi ). 
Forrorio Lombardo-Veneto —.— 400 

vmbio. null'it —_5% 
Credito, mobiliare Francese. — 385—. 
Obbligazioni Regia dei tabacchi — 417 — 

Vienna, 6. novembre. 
Cambio su Londra 

Consolidati Tpglost, 

‘Borsa di Firenze del © novembre 1888, 

Rendita lettera —'igaa 
Denaro — 58380" 
Oro Iditora 298 
Denato' 1 — ap 

Londia lettera. antro ‘mesi — " Ù 

Precio "el Ls — 10680 
sat Si 

CASSA DI RISPARMIO. DI TORINO. 
Sunia pirisdico delta operazioni a cre 

dito e debito-dei depositanti dal 28 sec 
tenbre a‘tutto il primo novembre 1888, 

Num. Jinporto 
‘Rimanenza attiva al 

‘27 7bre, -1868 libretti 11,739 5,199,056 74 
Entrata per n. 1153 

depositi. + . + è 156,698» 
Libretti nuovi emessi (207 (x 

Totali 119465; 
Uîcita per N: 199% 

rimborsazioni 
Libretti‘ estinti: per 

pagamento a ‘saldo 

sd RA 7A 

Rendita dello Stato 
ncquistatà a rithicita’ 
«dî'n.5 doposit, Li 66j ua 

Rimanénza attiva ‘al 
1* 9bro 1868 Libretti” 11,764 ,191,58% 08 
Torino, dall' ella; (Cassa: (via Bel- Vezia 2.7) it novembre 1868. 

"e Pinin 
Ti segretario capo d'ufficio 

E. De BanroLowmis; 



” 

Scialli Tartans 

Id. Tartans 
Id. Brochés 

Tappeti lana 
Flanelle spigate 

mo (ore)? 118) — Opera 
“artisti alla fiera — Ballo Anna 

di Masovia. 
Vittorio Emanuele (007.11) 

‘Opera Ernani — Ballo L’Odalisoa, 
So aa 
compagnia er rappresenta: 
Ta grande duclasse de Gerolscin. 

Sorbino (oro 8) — La drammatica 
‘compagnia Salvini 'T. rappresenta + 
Il Romonso d'un gentiluomo po- 
verò. 

Rossini (ore 8) — La drammatica 
se sprint: Zalortatro cmbuiani 

N. tMartinisno (ore 7 1/2) Si 
rappresenta — Il Re Teodoro. — 
Ballo Fmamuee Ù 

AT SOFFERENTI, PE CALLE 
i Comunque invecchiati i occhi-polini, 
i ‘unghie incarnite, pelle dura è 
si 

| 

me ansie 
rurgo-Callista 

ELLOTTE ‘in Torino; 
‘$-3* piano, dalle 9 ant 

rato dai Protome= 
"Naziphi;‘e munito 

di certificati di persona 
quali: attestarono 1° efficacia i 
Zevlo del uo Mquido spe 

Ù 

— ‘Recapito., via del 
piano terreno. 

Id. detti Tapis. È 
ld. Id. Longs So 5 

Cachemires dell'India (novità) . , 

LO COSTA 
Presso la Ditta 

E COMPAL: 
ANGOLO DORA GROSSA, E PELLICCIA] 

TORINO: 

Per la corrente stagione grande assortimento novità 
in seterie e tessuti d'ogni genere 

di) le CNS? 

1113] 
13 
2A 
40 

200 

3 = rigati. . . 

Sottane fessuie con bordo . . 

20 
A ot E Ss 

Id. Drap inglese . . . ., 415 
Id. Hymalajan ......, 24 

longs . . . . 25 II 

4 20 
5 
2 50 pura lana il metro 

Geinto cd cnersia rentiinito tenza nposo; 

LA REVALENTA ARABICA 
DU DONI E C. DI LONDRA 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsio, gastriti), neuralgie, 
iichenza abituale, teo, gisndole, Tata? i pelpitazione, diarres 

capogiro; sudolamento d'orecchi, acidità, ea 
£ vomti Hopo, pasto eà in tempo di gravidanza, door, erudezse, granchi, 
spasimi ed iaflammazione di stomaco, dol visceri, ogni disordine del fegato, 
Bervi, membrane mucose 6 bile, iticonia, tosse Le 
bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, a diabete, reu- 
matismo, gotta, febbre, isteria, vizio © povertà d topa, seri 
Busso bianco, 1 pallidi colori, energia. 
pure il corroboanto pei fanciulli eboli e per le persono di ogni ‘i for 
mando buoni muscoli © sodezza di 
Economiasa 50 volte il suo + in altri rimedi, e costa meno 

di un cibo ordinario. 
Entratto di 70,000 guarigioni 
Pronetto: i di di onor, 1124 ottobre 1866, 

. + La posso iusicarare che da duo abni usando questa mora: 
digita "Revlenta, don seo più Alen incomodo dalla vecchia! è l peso 

Le mio gimbe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali 
A n e 

8 prodico, confesso, visito ammalati faccio viaggi a. piodi ache lunghi, o 
sentomi chi chiara la monto © fresca lt memoria. 
D. Pisrso Cher, celato ia sologia el arciprto di Pruello. 

a n firenze, il 28 maggio 1807. 
Cao fe Reg a 

ira GIO di dia anal che io iriva di; una iritazione dervosa 0' di. 
tpepae, unita lla più ‘grande spossatezza di forze, e ei rendevano inutil 
tatto lt cure che mi suggerivano i dottori che presiedevano alla mia cura 
o goto quasi pettimaaa che jo mi credeva agli esiremi; na dimppetenzà | 
sd cn abbattimento di pito sumetava i ito mio sio La di 

quale non cesserò mai di apprezzare i into 
nine, IRPI IARRTO O ‘tolta da nno dl Da, eee mio caro signore, mici più ninceri ringraziamenti, assicurandala in 

cha eo varranno lo mio fr, io nta mi siaotherò mai di spargere she 
‘miei conoscenti chela Revalenta Arnbica Du Barry è l'unico rimedio per 
spallro ‘di bel subito tal genre di malata frattanto mi creda 

jua ricoposcentissima servi Giunta Lavi. 
ani di battiti nervosi per tutto 
a nervose LA METE Sie dt 

Ul corpo, indigestione , fanne cl A 
toncro, jiresso Liverpool. 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti sito seri d'irritabilità nervosa. 
Etosamera YeoMax, 

N, 13,081: ligne Duca di Plnikoy, mascocialo di corte, da ui 
trito. — N. 68,470: Ssinte Romaine ded Illes (Gsona € Loira): Dio 
nedetto | La Revalenta Arabica DU BARRY ha messo termine 18 
‘anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni 0 cat re paio 
G. Com; niet, parr N. 60,428: la uuibina del sÎg. notaio Bonino, 

sogretario lo di Ln Loggia (Torino) da una orribile malattia di con 
sanziona, — No (610 Martin, dottore in medicina, da una gastral- 
rp ho 1 facera yamiare 16.0 18, volta al 
giorno per lo spazio di otto au. fl colonnello Walsou, di 

FT DICE ETTI n 

Carolines . . . . - 
Porcia 
Tessuti ‘lana (novità). 

Id. . Id. piccoli disegni 
Popelinette cangianti . . 
NERO PRESE e n 
Cretonne Pekin . . - 
Id. Ira 

Popelines pura lana . . 
Merinos » 0» Assortiti 

Glacé. nero. .. . . ...il 

gotta; ueuralgia ‘e stitichezza. or — N, 49,609: il sig. Baldwin, dal 
più logoro sito di slot, "iiia dello mombia cagionata da eccone di 
gioveni 

Cara Bannr pu-Bannv; via Provvidenza, N. 34, 

4.50; 1 chi, fr. 8; 
3 gia Oporio, Torln 

fi 
65. — Contro vaglia postale La 'scato) 2.50 112/chil: 

E 7606 fl; 19 ci 

a Mevalenta al Ciocolatte 
ALLI STESSI PREZZI 

DEPOSITI: Torino, Mondo, Tarieco, Achinc, Vinardi, Gazzetta del 
Popolo, Coscia, Zo, Origlia; Alloati e figli, Bertone, Bonzabi, Faccio, Giù- 
tetti, Cugini Guelielmini — 4/60; Oberti — Ales rin 
Asti, Liprandi, Perfumo e 0. 

Chiedo, Clara — Como, 
Mean GIO Raeeo meio e Peste Far 

=, reo Molli — Lodi, Moroni -—— Milano Fonsciso, Zanon, Host 
*naeoni ‘0.0. — Novara, Jacometti, Somagliano — Piacenza, Zaucasi, Mar- 
alli = Pincroto, Badhriiti 'armacista — Stradella, Sabbin — Verslli, Ferri 

R. ECONOMATO GENERALE 
BENEFIZI ECCLESIASTICI La VACANTI 

DELLE ANTICHE PROVINCIE DEL RI 

VENDITA DI GRANDISI TENIMIENTO 

DEI 

Si notifita che nell'incanto tenutosi in Torino. nell'uffizig. del R: Econo: 
mato generale, in conformità: dell'arviso: del 22: settembre p. p., la vendita 
del graadioso tenimento,di Selve, della; superficie complossiva di; o 
34, 01, pari a viornato 1339, 39; 6, posto sulle fui di Salasco ( 

*Veteti). vesno. deliberata al'ca: Gioanni Prioti attuale atiltoario al 
prezzo di lird novecento cinquantatre mila duocento; è chs'il- tsrmine utile 
per lo offerte di aumento non inferiore al: vigerlmo su! tale prezzo; ila ras- 
Begnarai accompagnate dal deposito, di lire. settantacingue mila, scailo al 
metzodi del 18 noveaibro 1865, 

‘Avendo luogo l'aumento, seguirà il'nuovo incanto il 19 dicembre, e. da 
quella data decorreranno | quaraata. giorni concessi all'aggiudicata:io per 
Îi riduzione del deliberamento in instrumento, 

Sî rinnova l'fyiso, che quando prima della scadenza dolla seconda rata 
di pagamento eguissoro anticipazioni di somina non inferiore nile lire. tre- 
centomi!a, verrà abbuonato il cinque per conto della somma anticipata. 

1 capitoli continuano ad. essere visibili 
Tn Torino nell'uffzio dell'Economato generale (ria 

tutti i giorni non festivi dalle ore' 10 alle £ pomeridiani 
To Verclli presso 1 sinor ca. teologo D. Aaiteo Horri R. iuboormo 

@ nello stadio del sig. notaio Begiia. ZA 

Filippo, N. 12) in 

LIQUIBSL AZEONE 

fi Tappeti per pavimenti e per tavola, Stofle por mobili 
nanote è Fendi, — Presso Al Ma e IEASEVE, va 0: 

lape, N; 8. ii 

Cortine ricamate (Zideaua:) (avariate) 
metro, 5 

MANTELLETTI, SCIALLI, DRAPPERIE 
Pel loro eccezionale buon 

Mantelletti guerniti (novi 

prezzo si raccomandano li seguenti articoli : 
la veste L. 6 

5 8 
»” ” 7 50 

N So) 
nn de — 

li 
” » der 

A a 
” ” 16 

» > 18:50 
10 50 

25 

COLLEGIO ‘S. MASSIMO 
Palazzina e-vaslo, giardino: d'angolo 
via della Rocca e Viale del Re, Torino 

TI Collegio non prescrive uniforme; 
ricevo allievi convittori, semi convit- 

La Direzione de- 

CONVITTO. CANDELLERO 
Corso nn ‘lla R. Acca- 
lemia litaro e R: Scuola Militare 

di Covall Marion: 
"t188 Torno, 

INCANTO VOLONTARIO 
dello stabilimento. industriale e dei 

terreni annessi della cessata ditta 
Vittorio Uorso e comp. al' Lin- 

| golto; tulle fini di Torino: 
eso vasto stabilimento che gode 

i uan gray forza d'acqua, 0 ghe fu 
Friaio ‘ora, adoperato per ‘la fub- 

Prodotti chimici ‘© con- 
li dalla sogietà; anonima 

carigsage, e poi; dalla cessata 
a nta pone 
ora in vendita, cogli annessi’ terreni, 
fn tre! lotti separati. 

Lato: L'intiero corpo (li 
Rricato cal cgrtili €! iti ann 
quantitativo. approssimativo 
145, pari a giornate 9, tavolo 8Ì, 
aul‘preizo/ di sole L: 39,500. 

Lotto 8 Pezza prato ‘di are Sil, 
84; pari a giornate 5, tavolp 3} 
circa, Li 750 

"Lotto Y° Pezza di terrano aratorio 
98; cioè "di giornate d, 

vo cc Le SN; 
incanta avrà lungo; il 19 novem: 

bre arobaito, ia°Loriso, ale ore 10 
di mattina, nello afidi del notaio 

L cat: Teppati Gglieluio, vis Ar- 
‘piano 99, (di 

pu dali a 
prenoti quale di CORO (ne 16 
rim le offrie, por lo veolita a 
Teteaia pvt, hora dell i 
Sitia Cat 

‘Torino, 196 itobeg 1668. 

Forino = ip: O, Favale © ©. 


